
Alla vigilia del concerto di Dublino, prima tappa del lungo tour europeo 
dei Guns N'Roses, intervistiamo il chitarrista e il bassista del gruppo 
Milioni di copie di dischi venduti e una fama di infantili, violenti e rissosi 
«Non siamo gli angeli custodi di nessuno, suoniamo solo rock'n'roll» 

«Non chiamateci cattivi ragazzi » 
I Guns N'Roses aprono questa sera alle porte di Du
blino, di fronte a 50mila persone, il loro tour euro
peo con il megashow «Get in the ring motherfucker», 
tre ore di torrido hard rock offerto da uno dei gruppi 
più controversi e popolari del pianeta. Alla vigilia 
del concerto abbiamo incontrato il chitarrista Slash 
e il bassista Duff McKagan. I Guns N'Roses in Italia il 
27 giugno, unica tappa al Delle Alpi di Torino. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

•H DUBLINO. Sono. la 
rock'n'roll band con la «peg
giore» reputazione che ci sia in 
giro per il pianeta: nei cinque 
anni della loro irresistibile 
ascesa, i media li hanno de-
scntti di volta in volta come " 
razzisti, sessisti, omolobi, vio
lenti, reazionari, infantili, risso
si, sbandati... «Siamo solo uno • 
rock'n'roll band» ribattono 
Guns N'Roses. Una band che 
ha nspolvcrato e ridato carica , 
ad un mito vecchio quanto il 
rock stesso, quello del ribelle 
dell'eroe negativo, socialmen
te sovversivo, ma con un'indi
struttibile fascino romantico e 
l'alibi di poter fare qualunque • 
cosa, potersi permettere qua
lunque eccesso, fintantoché si -
e delle rockstar. -, •. . <, .\ -v • -. 

Questa e l'icona, icona di < 
successo: 14 milioni di copie ". 
vendute con Appetite lor de- • 
struction dcll'87, sci milioni ,_ 
con l'cp Lies, sedici milioni, fi
nora, con i due album Usa 
your iliusion 1 e 2, usciti lo 
scorso settembre. Questa l'ico
na; ma la realtà e un tantino di- -
versa. Presi di persona, corno- -
damente seduti in una suite 
del loro hotel, mentre si conce

dono al rituale delle interviste 
(tutti tranne Axl Rose, il lunati
co e asociale Axl Rose), i ra
gazzi del gruppo non hanno 
tanto l'aria dei «Bad boys» che 
la stampa gli ha cucito addos
so. 

Duff, il biondo bassista nato 
a Seattle («la stessa città di Ji-
mi Hendrix: e sono stato stu
dente del suo stesso liceo, ma 
20 anni dopo!») ha bevuto for
se un bicchiere di troppo ma 6 
affabile, e quando sente parla
re di Italia comincia a raccon
tare di un suo zio che durante . 
la seconda guerra mondiale 
era finito dalle nostre parti co
me soldato, aveva poi sposato 
una donna italiana, e non era 
più tornato; vive ancora in Ita
lia, da qualche parte. 

Slash (che ò mulatto ed 6 
nato in Inghilterra, vero nome 
Saul Hudson), lunghi nccioli 
scuri, le braccia tatuate, la t-
shirt con la scritta Black Dcath 
Vodka, si concede anche lui 
volentieri alle chiacchiere, in 
attesa di andare a provare a 
Sloane Gasile, la località fuori 
Dublino dove questa sera i 
Guns porteranno il loro mega
show davanti a 50 mila perso

li cantautore americano James Taylor 

Il tour dei cantautore americano 

Taylor, il pop 
oltre le mode 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO. «È completa- -
mente e naturalmente immu
ne a ogni moda», parola di -
Sting. Il «biondo pungiglione» 
inglese ha centralo in pieno la 
definizione per James Taylor, -
che ieri sera ha iniziato il suo 
tour italiano al Palasport di Vi
cenza: il cantautore america
no, figura mitica di certo pop 
sofisticato anni Settanta, appa- ' 
re oggi nei panni di un quaran
tenne ironico e laconico, piut
tosto tranquillo e contento di 
se. .- - - . - •- • 

Lontani sono comunque i 
tempi di album come Gorilla, 
In the pocket e J.T., forti di can
zoni tipo Mexico e How sw&'t 
il is, piacevoli e cantabili, bal
late per tutte le stagioni: ora Ju-
mes gioca con il suo passalo, • 
nvestc di nuovo le vecchie idee 
e sforna ogni tanto qualche di
sco decoroso come New 
moon shine. , *-. 

«Immune a ogni moda? SI, e 
vero - spiega - del resto non 
riesco ad assecondare le .mo
ve tendenze: io faccio sempli
cemente quello che so fan;, 
scrivo canzoni in maniera mol
to emotiva, senza calcoli o 
processi cerebrali. Non ho, in
somma, la capacità di adattare 
la mia musica a ciò che chiede 
il mercato. E poi, mi vedete a 
cantare il rap o roba del gene
re? No, io amo la melodia, so
no troppo vecchio per quelle 
cose». . - - • . 

Buon chitarrista e raffinato 
compositore, Taylor si e spes
so schierato in campo politico 
e sociale: ha sostenuto le cam
pagne presidenziali dei demo
cratici e ha partecipato attiva
mente, nel 1979, all'organizza-

zionc dei concerti di No nukes, 
contro l'energia nucleare. E 
oggi? 
• «Ci sono molte cause a cui 

aderire ed altrettanti modi di 
agire: ricordo l'espenenza di 
No nukes, e stato un grande 
momento di aggregazione di 
gente preoccupata dalla peri
colosità dell'energia nucleare. 
In questo momento mi sento 
particolarmente legato ai pro
blemi ecologici. Questo non 
vuol dire trascurare tulio il re
sto: sono rimasto molto coin
volto, per esempio, dai recenti 
latti accaduti a Los Angeles. 
Era comunque prevedibile che 
prima o poi si accendesse una 
rivolta simile: sono almeno 12 
anni che gli Stati Uniti ignora
no i problemi dei ghetti delle 
grandi metropoli. Questo e un 
grosso errore. Quanto alla 
campagna presidenziale, non 
sosterrò nessun candidato: ma 
voterò certamente per un cam
biamento». 

Musicalmente parlando, 
Taylor predilige il sano coun-
try-rock americano, e confer
ma la sua probabile partecipa
zione al prossimo album di 
David Crosby, vecchio eroe 
della «West. Quanto all'alone 
d i nostalgia che circonda lui e i 
suoi vecchi brani, Taylor è di 
un'onesta disarmante: «Sono 
conlento quando la gente ai 
'concerti chiede i pezzi del pas
sato, amo quelle vecchie can
zoni. È vero, sono proprio no
stalgico». 

Il tour di James Taylor pro
segue domani a Napoli, lunedi 
a Roma, mercoledì a Catania, 
giovedì a Milano e venerdì a Fi
renze. 

I gruppo rock americano Guns N'Roses 

ne: e la prima tappa in Europa 
del «Get in the ring motherfuc- • 
ker» tour che è stato già visto 
da 1 milione 600 mila persone 
e si preannuncia a dir poco 
spettacolare, con fuochi d'arti
ficio, pupazzi gonfiabili, un 
palco che richiede quattro 
giorni di allestimento, sessanta 
microfoni ogni sera (per sosti- . 
tuire tutti quelli che rompe Axl ' 
Rose), un set di 25 canzoni per , 
tre infinite ore di concerto, 

aperte dall'esibizione dei Faith 
No More e di una band Irlan
dese, My Little Fun House, ap
pena messa sotto contratto 
dalla Geffen. «Non siamo gli 
angeli di nessuno - protesta 
Duff quando gli si chiede se la 
brutta fama attribuita al grup
po oggi non faccia più como
do alnndustria che al gruppo 
stesso -, ma non mi piace nep- ' 
pure sentirmi chiamare "bad 
boy", anche perché non sono 

più un ragazzino. L'ho detto 
un milione di volte: quando 
cinque ragazzi si mettono in
sieme, formano una band e 
vanno sulla strada, non ha im- ' 
portanza chi sono, di sicuro " 
non giocheranno a fare i ra- • 
gazzi perbene. Ma la gente -
ama sensazionalizzare ogni , 
cosa che noi facciamo, anche 
la più stupida. Loro sensazio
nalizzano tutto». «La ragione 
per cui siamo diventati cosi ' 

popolari - ò l'opinione di Sla
sh - è perché slamo in fondo 
onesti, non ci vergognamo di 
dire ciò che pensiamo. Questo 
fa di me un ribelle? Va benissi
mo, non mi é mai piaciuto 
conformarmi cigli stereotipi 
della società, perchè non ci ho 
mai creduto». • . - • 

Duff, a distanza, è daccordo: 
«Nelle nostre canzoni parliamo 
solo della realtà, quella che 
conosciamo, la vita della no

stra generazione, l'angoscia, 
l'amore, la sfortuna, le cose 
clic succedono a tutti noi». An
che all'interno della band suc
cedono cose e i rapporti non 
scino rose e fiori; dopo il batte
rista Steven Adler, qualche me
se fa se ne è andato anche lzzy 
Slradlin, secondo chitarrista: «1 
motivi erano molto diversi -
precisa Slash - Steven se ne 6 
andato non solo peri problemi \ 
di droga ma anche perché non 
ce la faceva a reggere la pres- • 
sione. E mi dispiace, sento ' 
molto più la sua mancanza , 
che non quella di lzzy, per il 
quale stare nella band era solo 
questione di "sesso droga e . 
rock'n'roir, non accettava gli y 
altri aspetti di questo lavoro. '. 
Quanto ai rapporti tra me e Axl' 
Rose, siamo amici ma siamo * 
due persone molto diverse. Io ' 
non sono mai stato capace di ' 
esprimermi, di mostrare i miei <„ 
sentimenti, sin da bambino, e -; 
sono ancora cosi, mentre Axl ' 
in qualche modo ci è riuscito». -

Come succede nel gruppi •' 
rc«:k già in età avanzata, gli ' 
equilibri intemi della band si > 
risolvono anche impegnando- ' 
si in altri progetti. Duff sta lavo
rando a un album solista, Be-
lieve in me, al quale ha preso % 
parte anche Lenny Kravitz, che ; 
canta un brano, alcuni membri •y 
dei Skid Row e lo stesso Slash; • 
ed è reduce dalla collabora
zione al disco di Michael Jack- • 
son. Fra una pausa e l'altra del 
teur troverà il tempo di suona- ; 
re sul nuovo disco di Stevie 
Wonder. E poi? «Poi - conclu
de, prima di andarsene - pen- i 
serò a sistemare la mia nuova 
casa. Ho appena traslocato, -, 

1 fuori Los Angeles, e non vedo 
*' l'ora di mettere tutto a posto». -, 

Prevista per stasera al teatro veronese l'attesa «Serata Stravinskij» con due balletti mitici; 

Ma l'agitazione dei lavoratori dell'Ente mette in forse lo spettacolo e l'intera stagione -

L'Arena «vietata» a Puldnella? 
Continuano gravi le turbolenze nel mondo della liri
ca. Questa volta sono i lavoratori dell'Arena di Vero
na a mettere addirittura in forse la stagione (che do
vrebbe partire il primo luglio) del famoso teatro e • 
c'è il rischio che già stasera «salti» l'attesa Serata 
Strawinskij, con Pulcinella e Petruska. Un allestimen- ; 
to interessante con una grave carenza: lo scarso 
spessore della danza. 

MARINELLA GUATTERINI 

M VERONA ' Si minacciano 
scioperi all'Arena di Verona 
per la stagione che inizierà il 1 
luglio con il Don Carlo di Ver
di. E probabilmente stasera 
salterà anche la Serata Stra
vinskij, che ha appena debut
tato al Teatro Filarmonica II 
malcontento dei lavoratori del
l'Ente lirico riguarda retribu
zioni e restringimento degli or
ganici. I più colpiti, almeno dal 
punto di vista artistico, sem
brano essere i danzatori. Han
no pochi spettacoli in cui esi
birsi e saranno cacciati persino 

dalla grande Arena per prò- ' 
• porre il loro unico spettacolo 
estivo - i Carmina Burana, affi
dati al coreografo John Butler 

- - il 19 agosto, al Teatro Roma
no. 

Molte attese erano perciò ri
poste nel buon esito della Sera
ta Stravinskijove si accostano 
Pulcinella e Petruska due bai-

. letti mitici, due volti per certi 
- versi opposti della musica del 

compositore russo, ma anche 
' due immagini rivoluzionarie di 

una maschera e di un buratti- Una scena del balletto «Petruska» 

no non cosi distanti. Pulcinella 
è stato affidato alla coreografia ' 
di Massimo Moncone. Perse
guendo l'idea di evitare ogni ri
chiamo esplicito alla masche-
tei napoletana e alla retorica * 
disi mandolini e degli spaghet- • 
ti il giovane coreografo ha * 
scelto il lato furfantesco e bric- ' 
cone della maschera. Ha ac
costato uno spiritello del male, ' 
tutto nero, impersonato dallo j 
splendido danzatore Vladimir 
Derevianko, ad uno goffo bim-
bello che viene ipoteticamente -, 
«istradato sulla via del «male». -
Fanno da coro ai due perso- , 
naggi, donne vestite in lunghi • 
abiti scuri: figure forse un po' -
dolenti e sempre pronte a re
darguire il timidissimo bambi- ' 
n o . - ••-.< .- - «•/. •*••<••' ••• • ' 

Grave carenza della nuova * 
creazione è lo scarso spessore 
della danza. Moncone vorreb- * 
be salvare Pulcinella dalla reto
rica letteraria. Ma nella sua -
crociata non si accorge dell'as-

MARLENE, ADDIO CON POLEMICHE. Molti tedeschi an
cora non le perdonano di aver profuso il propno impe
gno antinazista per gli amencani, durante la seconda •-
guerra mondiale Cosi Marlene Dietrich, morta pochi f 
giorni fa, toma in patria dopo trentaduc anni. Giù nel f 
lontano 1960 l'accolsero cartelli con scritto «Marlene go " 
home», perché si era schierata contro il militansmo nazi
sta. E cosi, la grande manifestazione in onore dell'-ulti-
ma divina», che doveva tenersi a Berlino, sua città natale, 
è stata cancellata Resta il rispetto delle sue ultime volon
tà: verrà sepolta nel cimitero de! quartiere di Friedenau.. 
dove da circa ver.t'anni riposa anche la madre dell'attri
ce. Alla cerimon a dì tumulazione prenderanno parte, 
oltre al sindaco di Berlino, Eberhard Diepgem, circa tre-" 
cento giornalisti provenienti da numerosi paesi, i familia
ri, alcuni amici inlimi. - - -.*- ,--, .- - • cu-- , , 

PAVAROTTI INAUGURA UN PALASPORT. Luciano Pa-
varotti ò arrivato i<;ri a Oviedo, nella Spagna del nord, per 
partecipare ad un concerto per l'inaugurazione del pa
lazzo municipale dello sport della cittadina. Il tenore ita- ' 
liano sarà accompagnato dall'Orchestra sinfonica di 
Asturias, diretta d.i Leone Maggiera. ' . . . ^ . ... 

GIOVANI COREOGRAFI IN SCENA ALLA SCALA. Dal 19 
al 27 maggio andrà in scena al Teatro della Scala uno 
spettacolo di cinque giovani coreogiali italiani, compo-, 
sto di danze che saranno interpretate dai ballenni del -
teatro milanese. Unica «interna» al teatro é Simona Chic-. 
sa, che presenta // mio sogno, sognando. Gli altri nomi:, 
Fabrizio Montevcde (con Reliquie d'amanti), il toscano-
Virgilio Sieni che presenta Nove danze per Michelangelo ' 
Antonioni, Massimo Moncone, con una pièce sul Magni-
//cardi Monteverd i e Lisa Giobbi dei Momix. r.^^-r, > • • 

SEI FILM ITALIANI IN CINA. Saranno proiettati a Pechino,'' 
a partire dal 25 inaggio, nell'ambito di una «Settimana, 
del cinema italiario», sei film italiani, tra cui fi grandeBlek 
di Giuseppe Piccioni e Mignon è partita di Francesca Ar-, 
chibugi. La rassegna, organizzata dalla Sacis, (consocia- -
ta Rai che comm :rcializza il cinema italiano all'estero e, 
che ha già venduto quattro dei film in programma alla 
Repubblica popolare cinese). sarà replicata a Shangai e ' 
a Hang Zou. Della delegazione italiana fanno parte an
che le attnei Francesca Neri e Adriana Russo. T>» - . i • 

PRONTO IL PROSS IMO TOUR DEI GENESIS. Nella con
tea inglese del Sarrey, Phil Collins, Tony Banks e Mike. 
Rutherford, meglio conosciuti come i Genesis, hanno 
completato i preparativi per il loro tour mondiale. I tre 

- componenti dell.i celebre formazione hanno messo a 
punto il programma dei concerti per un giro di propor- ' 
zioni «epiche», sulla scia del successo del loro ultimo al- f. 
bum We con V dance. Nel programma sono inclusi anche " 
vecchi successi, quali5upper'sreocry. i,-T, ;-.,J -.( :--. ; 

JAZZ INTERNAZIONALE IN SARDEGNA. Da! 2 al 26 lu
glio si terrà a Cagliari, nella rinnovata area della Fiera in- '. 
ternazionalc, la 9' edizione del Festival intemazionale di * 
jazz. Apriranno I.» manifestazione Lionel Hampton con ì 
la sua band e il Piiolo Fresu QuarteL Numerosi gli appun
tamenti. Gli organizzatori hanno ricordato ieri la parteci-..; 
pazione, fra gli altri, di Bill Evans, del gruppo Quatre, dei '* 

.. New York Giants, di Konny Garret e Don Cherry. Ci sarà ; 
' spazio anche per le melodie sudamericane e caraibiche ? 
. conDjavan, Paqu ito D'Rivera e Sandra Pereira. È previsto • 

anche un contenitore per dare voce alle ultime tenden- ' 
ze, battezzato «Su mmer grooves». .- -»;•>. ,^,«," 

" ' " ' ; ' • * ,• " , ,-* ",",".' "-(EleonoraMartelli) 

soluta mancanza di retorica 
del tessuto musicale che risale 
al 1920 e cade in un de:orativi-
smo gestuale postico o e di 
maniera. <.-,,,.rr 

Si attiene all'originai'! coreo
grafia di Fotóne, del IMO, l'al
lestimento di Petruske curato 
da Giuseppe Urbani: una ver
sione che risale al 1962.1 quat
tro quadri del balletto russo so
no rispettati quanto la tragica 
avventura del burattino che si 
ribella al suo padrone Urbani 
ritocca le scene di massa, la 
fiera con le danzatrici di stra
da: addolcisce il colore locale 
di una Russia preindustriale. 
La sua sensibilità romantica at
tutisce l'impatto stridente della 
musica. Ma le digressioni dalla 
coreografia originale manten
gono comunque un'apprezza
bile coerenza che cade, però, 
nella melensaggine ahnomen-
to del finale. Prima che il di
sperato burattino cessi la sua 
aspra denuncia contro il pa
drone, compaiono infatti in 

. scena grandi mascheroni sui 
trampoli, da carnevale di Via- -

• reggio. È un modo per appa- -
rentare Petruska ai suoi simili, t 
dice Urbani. Peccato che la '. 
tragedia del fantoccio abbia -
sempre mirato a tradursi in i-
metafora di una condizione '* 
umana deplorevole: il balletto • 

. Petruska è impregnato di un : 
aspro realismo, non di sogni. » 

Contribuiva a smorzare lo 
\ spessore psicologico del bu- -
Y ramno protagonista la danza ,. 

virtuoslstica, ma » purtroppo f„ 
, esteriore, di Eric Vu An. Nella \ 
'• parte della ballerina, ì'&oile ' 
Anna Razzi ha fatto sognare il . 
personaggio color cioccolato. ,, 

. Diego Cavarti, che abbiamo '-' 
apprezzato nellaparte del Me- -

' ro. Il composto e ben assestato -
. insieme dei danzatori veniva -
} diretto sul podio da Marko Le- ; 
- tonja e male assecondato dai ." 
'. professori dell'orchestra, per i ;-. 

quali forse eseguire Stravinskij *. 
costituisce ancora un proble
ma. -• ..'• . --.'- . -*:.,..'_'i ". 

Il regista israeliano ha presentato a Milano il suo nuovo film 

«fl mio Golem fra Bibbia e Cabala» 
Così Gitai mette in scena l'esilio 

BRUNOVECCHI 

• • MILANO. Raccontare una 
stona, a volle, è facile. Basta ri
cordarsi che e già stata scritta e 
raccontata. In fondo, non c'ò 
storia (con la minuscola) che 
non sia stata in qualche modo 
consegnata alla Storia (con la 
maiuscola). «L'idea di Golem 
assomma clementi della Bib
bia e della Cabala. Volendo 
mettere in scena un testo sul
l'esilio, non ho fatto altro che 
filmare l'avventura di Ruth». 
Occhiali scuri, un vestito che 
sfuma dal nero al grigio, Amos 
Gitai (ospite a Milano di Am-
nesly International) più che 
parlare del suo ultimo film, for
se preferirebbe parlare di idea
li e speranze. Quegli stessi 
ideali e speranze che l'hanno 
costretto a lasciare Israele, ac
compagnato dalle accuse di 
chi vedeva nei suoi lavori un 
eccessivo interesse per la cau
sa palestinese. «Ma la possibili
tà di realizzare una coesisten
za pacifica tra popoli diversi 

non è cerio un'illusione. An
che se a livello politico, in 
Israele, ci si rifiuta di accettare 
l'evidenza dei latti. Proprio per 
questo non sono tanto sicuro 
che la tensione si possa spe
gnere in tempi brevi». 

In attesa che le cose cambi
no e nella speranza di aiutarle 
a cambiare il più velocemente 
possibile, Gitai continua ad in
sistere nei suoi lavori su uri 
concelto • apparentemente 
semplice, ma incredibilmente 

- indigesto ad alcuni settori del
la società politica del suo pae
se: il rispetto della diversità. 
Golem, ad esempio, e circo
scritto drammaturgicamente in 
un monologo, recitato in aper
tura da Vittorio Mezzogiorno e 
in chiusura da Hanna Schygul-
la, che rammenta a chi vorreb
be dimenticare: «Questo (uo
mo) esiste perchò esiste l'al
tro, cosi come l'altro esiste per
dio esiste questo». «Il dialogo 
tra persone può avvenire in

consciamente anche se le per
sone sembrano non avere nes
suna voglia di dialogare», con
tinua il regista. «Ma soprattutto 

' deve nascere dal confronto di 
due differenti punti di vista. 
Purtroppo oggi è in atto una 
omologazione della comuni
cazione che investe anche la 
memoria storica, diventata or
mai una sorta di decorazione». 
Probabilmente per questo, Gi
tai ha deciso di ritagliarsi uno 
spazio di coscienza cntica del
la memoria perduta d'Iraele. 
«Con gli anni, però, sono di
ventalo un po' più ottimista. 
Perchò, come tanti altri esuli, 
mi sono accorto che il pessimi
smo ò un lusso, che non mi 
posso permettere. Abitando 
lontano dalla tua casa, in un 
luogo sconosciuto, sci obbli
gato a sperare di poter tornare 
un giorno nel tuo paese. La no
stra speranza voi la chiamate 
ottimismo, per noi à una ragio-
nedivita». - • , .. : 

A casa, nonostante le censu
re e le critiche, Gitai vorrebbe 

' rientrare. Magari per aprire 
una scuola di cinema. «Qual
cuno mi ha chiesto di organiz
zarla. Ma 6 ancora troppo pre
sto per sapere come sarà e do
ve sarà. La città di Haifa mi e 
parsa la più interessata. E lavo
rare ad Haifa, la città della mia 
infanzia, la più mista ed impu
ra di Israele, mi piacerebbe 
molto». Per ora, comunque, la 
vita del regista continua a scor
rere altrove: a Parigi e ovunque 
lo porti la sua professione e il 
suo desiderio di raccontare 
un'utopia. «L'utopia per me re
sta il senso di un indirizzo mo
rale, di un viaggio che tutti 
dobbiamo compiere nel tem
po e nella storia. Per altri, inve
ce, si ò trasformata in uno stru
mento di repressione. Dipende 
dai punti di vista. D'altronde, 
c'C anche chi continua ad 
aspettare la venuta del Messia. 
Da parte mia la penso come 
un rabbino del XIII secolo che 
diceva: il Messia può arrivare, 
ma io spero di non incontrar
lo». 

Dal 3 al 12 luglio la ventìduesima edizione 

Santarcangelo dei teatri 
un festival a tutto rap 

STEFANIA CHINZARI 

IMI ROMA 99 Posse, Sa Raz
za, Fuckin'Camels'n Effect, • 
Sud Sound System. Avete letto 
bene: sono alcune delle for- \ 
mazioni rap italiane tra le più * 
interessanti del momento. E ', 
saranno tra gli ospiti privilegia- '_ 
ti del prossimo festival di San
tarcangelo. Dal 3 al 12 luglio, ' 
cioè per tutta la durata del fé- ; 
stivai, la rassegna «Potere alle ,v 

posse» offre, - nella i ritrovata '. 
piazza - Ganganelli, '• musica, '• 
posse e rap. «È difficile dar < 
conto di un fenomeno cultura- " 
li- nel momento del suo evol- „ 
versi e non quando e ormai -
esaurito: Santarcangelo e riu
scito a dare spazio ad un musi
ca rabbiosa, antagonistica e 
c ivcrtentc come il rap e ai suol * 
giovanissimi 'musicisti», -ha 
spiegato alla conferenza stam
pa . Plerfrancesco Pacoda, ' 
coordinatore dell'iniziativa. - -_ 

Ma tutto il festival si presenta « 
alla ventiduesima edizione 
con un cartellone ricco di novi

tà, pieno di nomi da •scoprire 
(o riscoprire), aperto alle for
mazioni indipendenti e inedi
te, nel segno di quelloohe il di
rettore artistico Antonio Attisa-
ni ha chiamato «teatro nuovo». 
«Da quest'anno Santaicangelo 
dei teatri ò un organismo che 
produce progetti durante tutto 
l'anno e di cui il festval rap
presenta il momento culmi
nante. In quest'ottica, ci pro
poniamo di diventare un pun
to di riferimento nel rinnova
mento del teatro italiano. 
Guardando al teatro necessa
rio, radicato nella società, con 
forti motivazioni etiche». 

Si spiegano cosi il rap ac
canto ai monaci tibetani. Perli
na su Tonino Guerra e il Koko-
shka di Mario Tuti (ina sulle 
proteste dell'associazione par
tigiani e dei consiglieri comu
nali Attisani e il sindaco Maria 
Cristina Garattoni non si sono 
pronunciati), l'omaggio a Dei-
sarte e il Toller di Oplù. Noi vi
viamo. «Con questo spettacolo 

- ha proseguito Attisani - ab
biamo puntato su una compa- -
gnia di giovani ancora scono- • 
sciuti al grande pubblico ma diA. 
grande talento». Nello Sferiste- , 

. rio, uno spazio di cento metri • ' 
'_ per sedici, Andrea Adriatico e . ' 

gli attori di «riflessi» npropor-
' ranno un testo di grande attua- * 
. lità, dedicato all'Italia de! qua

lunquismo, per riprendere la 
. storia dove l'anno lasciata i no

stri padri. Tra gli attori-autori ' 
anche Franco Scaldati con ? 
Femmine nell'ombra, Marcello 

',. Sambati Gli arcobaleni di Ed-
mona Jabes, tra le compagnie ' 

. Tarn, Famiglia sfuggita. Teatro ' 
e Natura e una finestra specia
le sul teatro francese, i, - -* »\ ' 

Rap e posse, monaci tibeta
ni e Toller, un omaggio a Dei-
sarte e un video di Mario Tuti. 

. Non 6 facile rintracciare per
corsi univoci a Santarcangelo. 

• fili rossi predeterminali. All'ap
puntamento con la sua venti-

- duesima edizione, in program- '• 
. ma dal 3 al 12 luglio, il festival • 
-• romagnolo si presenta. * ••' i. 


